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La festa
Carissimi,
la bimba della foto che ha

appena baciato il monogramma
di Maria sotto l’altare può esse-
re considerata l’icona di questo
mese dedicato alla Madonna.

Un mese intensissimo, carat-
terizzato dalla Festa della
Madonna della Libera che ha rin-
novato in noi emozioni e sugge-
stioni particolari, come ogni anno.
Nel celebrare la Festa della
Vergine Maria, la comunità prato-
lana intende riscoprire la propria
fede, rinnovare il suo spirito,
riconciliare le proprie coscienze con Dio e con i fratelli.

La gioia e la commozione vista negli occhi dei
tanti pellegrini che hanno sfilato ai piedi della statua
della Madonna si devono tradurre adesso in vera
conversione del cuore, in gesti generosi di opere
buone e in una fede più ardente e profonda. Da que-
sto dipende se la festa è riuscita o meno.

Al termine di questi faticosi, ma esaltanti giorni,
mi sento in dovere di ringraziare chi ha lavorato con
amore e dedizione alla festa della Madonna.

Grazie al Comitato e al suo Presidente, Sergio
Palombizio, alla Mastra e alle Cercatrici, ai Mazzieri
e Portatori, al gruppo dei collaboratori del Santuario,
ai confratelli e ai Padri confessori, ai parroci della
vicaria e ai giovani della pastorale diocesana, alle
forze dell’ordine, ai numerosi pellegrini che hanno
affollato il Santuario e le strade del paese: tutti, nel
loro ambito, hanno contribuito alla riuscita della
Festa patronale di Pratola.

Il sito della Parrocchia
In questo numero del Giornale troverete molte foto

della festa: le abbiamo inserite soprattutto per coloro
che vivono lontano, all’estero, perché anch’essi, guar-
dandole, possano vivere ricordi di gioia e di speranza.
Molte altre foto potete trovarle nel nuovo sito della
nostra Parrocchia www.madonnadellalibera.net che vi

invito a visitare. È uno strumento
prezioso per la diffusione del van-
gelo e per comunicare alla comu-
nità notizie ed eventi. L’obiettivo
di questo lavoro è quello di far
conoscere e promuovere tutte le
attività che la Parrocchia organiz-
za affinché la Comunità possa
essere coinvolta. Ci auguriamo
che anche per la nostra comunità
il sito diventi una ricchezza e una
via per arrivare dentro le nostre
famiglie, portando in particolare
messaggi che facciano crescere la
comunità verso la comunione. 

Il mese di giugno
E adesso guardiamo avanti, ad un altro mese,

quello di giugno, in cui saremo chiamati ad altri
avvenimenti importanti. Domenica 14 giugno la
comunità si riunirà in una assemblea nella quale
faremo una sintesi di un lavoro che ogni gruppo par-
rocchiale è stato chiamato a fare sul documento in
preparazione al Convegno diocesano del 4-5 settem-
bre a Sulmona e al Convegno della Chiesa Italiana di
Firenze che sarà celebrato in novembre. Rinnovo
pertanto l’invito ai gruppi parrocchiali e alle
Confraternite di incontrarsi e di discutere questo
documento perché ognuno dia il proprio contributo.

Prime Comunioni
Saluto i bambini e le rispettive famiglie che in

questo mese hanno avuto la gioia di vivere il giorno
della loro Prima Comunione. Il primo turno è stato
festeggiato il 17 maggio, l’altro sarà il 31 maggio. Il
Signore Gesù presente in voi doni luce e gioia alla
vostra vita.

L’amore di Dio abiti in tutte le nostre famiglie.
Madonna della Libera, prega per noi!

Un caro saluto a tutti.
p. Renato

Il sito della Parrocchia si trova al seguente indirizzo:

www.madonnadellalibera.net
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CONVEGNO CATECHISTICO DIOCESANO
Sua Eccellenza Mons. Angelo Spina ha presieduto il

convegno dei catechisti della diocesi di Sulmona-Valva
svoltosi martedì 12 maggio 2015 dal titolo “Identità e
vocazione del catechista. Memoria e prospettive”. 

Erano numerosi i catechisti provenienti dalle par-
rocchie. L’incontro è iniziato con la recita della pre-
ghiera composta da Papa Francesco per il Giubileo
della Misericordia  a cui è seguita la relazione di Don
Ramón Peralta, Direttore dell’Ufficio Catechistico
Diocesano, sul tema “Catechisti missionari della
Misericordia di Dio”. 

Don Ramón ha elencato le caratteristiche della
vocazione missionaria degli educatori della fede. Essi
sono mandati dal Signore Risorto e in nome della Chiesa
invitano i catechizzandi a ritornare alla radice
della fede, a riscoprirsi figli dell’Eterno Padre e a
guardare le persone con gli occhi misericordiosi
di Dio. La risposta alla chiamata a essere catechi-
sti comporta anche curare qualitativamente la
propria formazione, impartire un’educazione
sistematica, integrale e kerygmatica della fede e,
infine, essere attenti e sensibili ai problemi delle
persone e della società. 

Il Vescovo nel suo intervento ha ringraziato
Dio per la fecondità del ministero catechistico in

Diocesi. Rivolgendosi ai presenti ha espresso profonda
riconoscenza per la responsabile, silenziosa e qualifica-
ta dedizione all’annuncio e all’educazione della fede
nelle parrocchie disseminate nel territorio diocesano.

Mons. Spina ha presieduto la celebrazione
Eucaristica. Egli nell’omelia, ha affermato che l’e-
vangelizzazione e la catechizzazione nella Chiesa ha
la sua quota di sofferenza. La persecuzione e il marti-
rio sono il linguaggio della fecondità del Vangelo. Nei
momenti di sconforto o scoraggiamento, siamo invi-
tati a confidare più che mai nella presenza e nell’a-
zione dello Spirito Santo, nel Consolatore, che ci fa
comunità cristiana e ci sprona a essere segno della
presenza del Signore Risorto nel popolo di Dio.

Il Giubileo straordinario della Misericordia si aprirà
l’8 dicembre 2015 e si concluderà il 20 novembre 2016.

Ecco l’illustrazione di pensieri, riflessioni, consi-
derazioni e auspici che hanno portato Papa Francesco
a indire il Giubileo straordinario della Misericordia: 

«La Chiesa, in questo momento di grandi cam-
biamenti epocali, è chiamata a offrire più fortemente
i segni della presenza e della vicinanza di Dio. Questo
non è il tempo per la distrazione, ma al contrario per
rimanere vigili e risvegliare in noi la capacità di guar-
dare all’essenziale. È il tempo per la Chiesa di ritro-
vare il senso della missione che il Signore le ha affi-
dato il giorno di Pasqua: essere segno e strumento
della misericordia del Padre. È per questo che l’Anno
Santo dovrà mantenere vivo il desiderio di saper
cogliere i tanti segni della tenerezza che Dio offre al
mondo intero e soprattutto a quanti sono nella soffe-
renza, sono soli e abbandonati, e anche senza speran-
za di essere perdonati e di sentirsi amati dal Padre». 

Dovrà essere un Anno santo durante il quale si sen-

tirà «forte in noi la
gioia di essere stati
ritrovati da Gesù,
che come Buon
Pastore è venuto a
cercarci perché ci
eravamo smarriti.
Un Giubileo per per-
cepire il calore del
suo amore quando ci
carica sulle sue spalle per riportarci alla casa del Padre.
Un Anno in cui essere toccati dal Signore Gesù e tra-
sformati dalla sua misericordia, per diventare noi pure
testimoni di misericordia».

Dunque, ci sarà il Giubileo «perché questo è il
tempo della misericordia. È il tempo favorevole per cura-
re le ferite, per non stancarci di incontrare quanti sono in
attesa di vedere e toccare con mano i segni della vici-
nanza di Dio, per offrire a tutti, a tutti - ha ripetuto - la
via del perdono e della riconciliazione».

PERCHÉ IL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA?
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LA FESTA DELLA MADONNA DELLA LIBERA

La vita della nostra comunità in questo mese si è
concentrata soprattutto nella celebrazione della Festa
della Madonna della Libera.

Il tempo bello ha aiutato non poco il grande afflus-
so di pellegrini soprattutto nei primi tre giorni di festa.
Ripercorriamo brevemente i vari momenti importanti
che caratterizzano la festa della Madonna della Libera.

L’arrivo della Compagnia di Gioia dei Marsi
costituisce sempre un momento estremamente emo-
zionante. Il foltissimo numero di pellegrini, accolto
da tutto il paese, è entrato in ginocchio in Santuario e
ha percorso la navata centrale cantando con il cuore
e con la voce il tradizionale canto “Madonna della
Libera…”. Ho visto gioia e commozione, sorrisi e
lacrime in quei volti stanchi dal lungo cammino.
Giovani e anziani, insieme, sono arrivati pregando e
cantando, lieti di onorare la Vergine Maria che li ha
accolti con amore materno.

Don Gabriele Guerra, parroco di Gioia, e i pellegri-
ni hanno donato alla parrocchia della Madonna della
Libera una bella casula in ringraziamento della visita
della Madonna a Gioia dei Marsi nello scorso settembre.

Il resto della festa si è svolto nel segno della tra-
dizione. La solenne esposizione della Madonna del
sabato mattina, la celebrazione eucaristica della
domenica presieduta dal nostro Vescovo, la grande
processione del pomeriggio. E le decine e decine di

pellegrini che fino a notte fonda hanno onorato la sta-
tua della Madonna in un incessante susseguirsi di pre-
ghiere e di emozioni.

Una parola su due novità di questa Festa. Il
sabato dell’ottava, dopo l’esposizione della
Madonna, c’è stata la concelebrazione dei parroci
della nostra vicaria, presieduta dal Vicario don
Vincenzo Cianfaglione. Particolarmente sentita e
applaudita la presenza di don Mario D’Abrizio, par-
roco di Vittorito, che ha affermato: “Da oltre 50 anni
sono parroco di Vittorito, ed è la prima volta che
assisto all’esposizione della Madonna! Un momento
davvero toccante!”. Uno scroscio di applausi ha sot-
tolineato le sue parole.

Alla sera, un’ora di preghiera animata dai gio-
vani del Centro Pastorale Giovanile di Sulmona, al
quale hanno partecipato anche diversi giovani di
Pratola. Bel momento di preghiera, con parole e segni
che hanno scandito la nostra presenza in Santuario.
Grazie ai giovani di Sulmona e ai loro animatori.

Ma adesso lasciamo parlare le immagini. Le
pagine che seguono sono la testimonianza visiva dei
vari momenti della festa. Ci auguriamo che esse ci
riportino con il pensiero e con il cuore ai bei
momenti che abbiamo trascorso durante questi
giorni di gioia e di festa e siano gradite a tutti i pra-
tolani che vivono in Italia e all’estero.











10
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PRIME COMUNIONI

Sono stati 22 i bambini che il 17 maggio hanno partecipato alla Messa di Prima Comunione. Circondati
da genitori, parenti e amici, hanno vissuto con intensità e gioia un momento che resterà vivo nel loro ricordo
per tutta la vita. Si ringraziano le catechiste che, con amore e pazienza, li hanno preparati a questo momento. 

Ecco i loro nomi:

Aya Sofia
Carinci Carlo
Civitareale Deborah
Codella Bruno
D’Alessandro Raffaella
De Benedittis Carolina

Di Cesare Franco
Di Pietro Michela
Di Pillo Veronica 
Fasciani Biagio
Gualtieri Gabriele
Gualtieri Giuseppe

Incani Asia
Liberatore Andrea
Liberatore Feliciano
Liberatore Flavia
Margiotta Gino

Presutti Gianluca
Presutti Maria
Santilli Chiara
Zareba Kacper
Zoccoli Fabrizio

SITO DELLA PARROCCHIA
Questa volta è quello giusto!!! Potete andare a

visitare il sito della nostra parrocchia all’indirizzo
www.madonnadellalibera.net

Ringraziamo Padre Agostino per l’impegno
profuso nel preparare e nel tenere aggiornato il
sito, che vuole essere uno strumento di comunica-
zione e di evangelizzazione. Buona lettura!!!

ASSEMBLEA DELLA PARROCCHIA
Domenica 14 giugno, dalle ore 15.30 in poi, nel

teatro parrocchiale, è convocata un’Assemblea
della Parrocchia per la conclusione dell’anno.
All’assemblea sono invitate tutte le realtà parroc-
chiali (gruppi, confraternite…) e chiunque desidera

partecipare. Discuteremo le conclusioni emerse
dagli incontri sul documento in preparazione al
Convegno diocesano del 4-5 settembre e del
Convegno della Chiesa Italiana che si terrà a
Firenze a metà novembre 2015.

ORARIO MESSE
La domenica 7 giugno, la Messa delle 8.30

torna alle ore 8.00 per tutto il periodo estivo
Con la Celebrazione di sabato 6 giugno, ore

19, termina per quest’anno la Messa a San Pietro
Celestino. Nei mesi estivi, la Messa prefestiva
delle ore 19 verrà celebrata in Santuario.

Si ricorda inoltre che nei mesi di luglio e ago-
sto viene soppressa la messa festiva delle ore 10.

AV V I S I
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APPUNTAMENTI DI GIUGNO
MARTEDÌ 2
Incontro Giovani-Vescovi a San Gabriele dell’Addo-
lorata
GIOVEDÌ 4
ore 21: Adorazione Eucaristica
VENERDÌ 5 
ore 8,30-12: Esposizione del Santissimo
SABATO 6 
ore 11: Matrimonio Michele e Marialisa
nel pomeriggio: Festa di conclusione del catechismo
DOMENICA 7 
Solennità del Corpus Domini
ore 17: Celebrazione Eucaristica
ore 18: Processione
VENERDÌ 12 
Solennità del Sacro Cuore di Gesù
ore 19: Esposizione statua S. Antonio 
SABATO 13 
Festa di S. Antonio
ore 11: Matrimonio Cesidio e Maria Stella
ore 18: Celebrazione Eucaristica – a seguire
Processione
DOMENICA 14
ore 15.30: Assemblea della Parrocchia

(teatro parrocchiale)
15-18 GIUGNO
Ritiro dei preti a Campo di Giove
19-21 GIUGNO
Incontro delle Famiglie a Campo di Giove
SABATO 27
Giornata dei Ministranti
DOMENICA 28
ore 11: Matrimonio Andrea e Raffaella

In memoria di Francesco Pace
Oh Francesco, che dolore per noi il non vederti più pas-
sare per Via Carso, vestito di bianco.
Spesso sostavi con i paesani a raccontare l’emigrazione di
un tempo e come Pratola ti mancava,
e la nostalgia che t’assaliva quando, a maggio, ripensavi
alla grande festa.
Ti sembrava di udire lo scampanio delle campane
e tanti pianti soffocavi che in grinta trasformavi
per fare di più e più presto.
Così tornavi al tuo paese come famiglia benestante, 
con tre figli dotti ed educati.
Era tempo di godersi i frutti di tanti sacrifici, 
fatti con l’aiuto della tua adorata moglie.
Insomma, era tempo di fare il pensionato.
Ma tu, Francesco Pace, non avevi pace,
sentivi dentro di te un grande travaglio,
ripensavi a quei tempi lontani, così duri,
senza carezze e senza amore,
che avevano inaridito il tuo cuore.
Quei tempi dove i talenti venivano soffocati,
perché non compresi.
Era tempo di riappropriarti del tuo tempo
e, finalmente, dare sfogo ai tuoi talenti,
e, di nuovo, ti sei reinventato, mettendoti a studiare
come uno studente diligente,
sino a giungere al risultato, solo con i tuoi sforzi, 
scrivendo libri e poesie in cui hai raccontato la tua
avventurosa vita e immortalando sulle tele dei tuoi dipinti 
i colori ed i paesaggi che dentro ti portavi.
Eri felice, ce l’avevi fatta, eri riuscito in tutti i campi,
eri orgoglioso di te e della tua famiglia,
ma, un giorno come un altro, il mondo addosso ti è crollato.
Tua moglie si è ammalata, non si è più ripresa,
quella moglie forte, di stampo antico,
che sempre vicino ti era stata.
Ora dividevi con lei le sue sofferenze,
avresti fatto miracoli pur di aiutarla
ma, purtroppo, eri impotente di fronte al male.
E, proprio in quel frangente, tu ti sei ricordato di quella
frase letta in qualche libro o giornale:
“Dio non ci da mai tutto, così noi ci ricorderemo di Lui”.

Silvana Leombruno

RINGRAZIAMENTO
Un grazie di cuore alla Fondazione Cassa di

Risparmio della Provincia dell’Aquila per il contri-
buto di euro 1.500,00 a favore dell’oratorio della
nostra Parrocchia. Abbiamo usato questo contributo
per dotare l’oratorio di un televisore grande schermo
che serve per le attività dell’oratorio stesso, per i
catechismi e per altre attività della Parrocchia. Grazie
soprattutto dai nostri ragazzi che usufruiscono di
questi strumenti di comunicazione.
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Bracaglia Giovanni, anni 71 25 aprile
Di Marzio Ernesto, 64 anni 25 aprile
Colaiacovo Maria Iolanda, anni 90 29 aprile
Liberatore Ennio Enzo, anni 86 2 maggio
Di Meo Massimiliano, anni 74 2 maggio
Figuera Maura, anni 75 4 maggio
Sigismondi Filippo, anni 83 10 maggio
Crisante Raffaele, anni 91 12 maggio

Santilli Michela, di Emilio e Giacalone Maria 25 apr
Di Loreto Arianna, di Emidio e Iaccio Antonella 25 apr
Gualtieri Cesare, di Mario e Milhet Orianne 16 mag
D’Andrea Marco, di Marcello e Romasco Laura 24 mag
Pirrello Alice, di Massimo e Tedeschi Valentina 24 mag
Di Cato Francesco, di Carmine e Rossi Mariacristina 25 mag

Sono tornati alla casa del Padre

22 maggio: 10° anniversario di Matrimonio

Luca Dotto e
Erika Borgiani

Felice anniversario
perché ogni giorno
possiamo ricordare,
con gioia ed emozione,
il momento in cui il
Signore ci ha uniti.
Auguri. Tua moglie
Erika.

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

MARIA ASSUNTA ROSATO
Cara mamma,

finalmente hai rag-
giunto il santo riposo,
quello che tu deside-
ravi lo hai ottenuto.
Sappiamo che nella
tua vita c’è stata più
tristezza che gioia,
ma il buon Dio non ti
ha abbandonata, ti ha
dato la forza di non
arrenderti, di superare piccole e grandi difficoltà. Il
tuo esempio ci ha sempre dato una lezione di vita, ci
ha insegnato a camminare nella rettitudine e nel
rispetto verso tutti, specialmente verso le persone
meno fortunate. Ti diciamo grazie per l’amore che ci
hai trasmesso verso la famiglia e verso il Signore.
Che il buon Dio, nella sua infinita bontà, ti accolga
tra le sue braccia. 
Arrivederci, mamma. Le tue figlie Itala e Lavinia.

EDOARDO GIOVANNUCCI 
Caro papà, sono

due anni che sei vola-
to in cielo e non sei
più tra noi. Ricordati
che ovunque tu sia
resterai sempre nei
nostri cuori e il
nostro amore per te
sarà sempre più
grande e incancella-
bile. Sei il nostro
orgoglio. Dal cielo veglia su di noi e proteggici. Ci
manchi tanto. Un bacio da tutta la famiglia. 
Il tuo angioletto Domenico e la tua principessina Laura.

È ARRIVATO RICCARDO
Cari auguri a Mirco Cianfaglione e

Marianna Colaiacovo per la nascita dello
splendido Riccardo (nato a Popoli il 6-5-
2015) che riempirà di gioia tutti i giorni
della vostra vita. Complimenti anche ai
nonni ed ai parenti. 

NOZZE D’ARGENTO
Auguri vivissimi a

Sebastiano D’Aurora e Concetta Santilli
che il 29 aprile
hanno ringraziato
il Signore per i
venticinque anni
di vita insieme.
Con tanto affetto,
i figli Giovanni e
Matteo.

In ricordo di ...
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Congratulazioni a ....

Roberto Tiziano Pizzoferrato insignito del
titolo di Cavaliere dell’Ordine al merito

della Repubblica Italiana
Un altro Cavaliere Pratolano. Questa volta si tratta di un poli-

ziotto che nei suoi 36 anni di carriera ha sempre onorato al massi-
mo la divisa. Sono stati i suoi amici a
comunicarci l’onorificenza assegnata
a Tiziano. Se fosse stato per lui la
notizia non si sarebbe proprio sapu-
ta. Questo fatto avvalora ancor più il
suo carattere. Infatti la motivazione
del riconoscimento da parte del
Presidente della Repubblica è relati-
va al suo impegno nel sociale che
riferito alle persone in difficoltà. Da
parte nostra e degli amici i più cari
auguri a Roberto Tiziano Pizzoferrato
per aver fatto aumentare ancor più il
prestigio del popolo pratolano.

Congratulazioni a SAMANTHA
TEDESCHI che il 29
aprile si è brillantemente
laureata presso l’Università
degli Studi dell’Aquila.
Auguri vivissimi dai
genitori Alberto e Marisa,
dalla sorella, dagli zii, dai
cugini e da tutti gli amici.

Si è brillantemente laureata, discutendo la tesi
dal  titolo  “Iranian Islamic Radicalization and the
Threat to the State of Israel”, con relatrice la prof.
Francesca Corrao e correlatore il prof. Lucio
Caracciolo, EMANUELA TARANTELLI,
figlia di Nunzio ed Antonietta Torrini. Il corso di
laurea magistrale è stato in International
Relations. Cari auguri dalla redazione. 

Lo scorso 28 Aprile LUIGINA
CONCORDIA, figlia di Umberto e Franca
Palombizio, ha conseguito presso la Facoltà di
Medicina  dell’Università dell’Aquila  la laurea
in “Ortottica ed Assistenza Oftalmologica”
riportando la votazione di 110 e lode, discuten-
do la tesi “Il bambino ipovedente in età scola-
re: inquadramento e riabilitazione”. Tutta la
sua famiglia con immenso amore le augura un
futuro brillante e ricco di soddisfazioni. 

90 anni di Voltorina Zavarella
Domenica 17

maggio Voltorina
Zavarella ha
compiuto 90 anni.
Per i nostri lettori,
dobbiamo spiega-
re che Voltorina è
una assidua colla-
boratrice nella
lavorazione della
“Madonna e
Noi”. Sempre
presente, sempre
assidua, è lei che
prepara immanca-
bilmente prelibati
dolcetti per tutte
le altre collaboratrici. Il martedì 19 maggio, tutte le
collaboratrici hanno voluto festeggiare, a sorpresa, il
compleanno per ringraziare Voltorina del suo esem-
pio e della sua dedizione. Commossa e felice, lei ha
intrattenuto brillantemente tutti con i suoi ricordi.
Grazie, Voltorina, ti auguriamo ancora tanti anni feli-
ci e in forma come sei adesso!
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Incontra il presidente Barak Obama,
si intrattiene con Nancy Pelosi, ha viag-
giato e vissuto in Europa per lavoro: ecco
dove è arrivata una donna appartenente
alla famiglia pratolana di terza generazio-
ne. Suo nonno Pietro attraversò l’Oceano
nel 1898 a sedici anni. Patricia Liberatore
e la sua famiglia hanno voluto riallacciare
i rapporti con i parenti pratolani dopo oltre
100 anni… la pratolanità è genetica?   

Così la signora Patricia, approfittan-

do di impegni di lavoro nel ramo banca-
rio del marito in Svizzera, è giunta per la
prima volta a Pratola nel 1995 per cono-
scere i parenti Sergio e Tilde Pietraforte,
Mario e Roberto Pupillo. Da allora è tor-
nata ben cinque volte; ha anche vissuto la
festa in onore della Madonna della
Libera. Presto tornerà a Pratola ospite di
Sergio che, a sua volta, è già stato ospite
della cugina a Manhattan dove si è trova-
to ospite a cena Henry Kissinger.

Terza generazione di Pratolani all’estero: Patricia Liberatore

La classe terza B  della Scuola
Primaria dell’Istituto Comprensivo di
Pratola P., Plesso di Valle Madonna,
ha vinto il primo premio della IV edi-
zione del concorso “Ovidio a

Scuola”, promosso dall’Istituto
d’Istruzione Superiore “Ovidio” in
occasione della ricorrenza del com-
pleanno del poeta, con l’ elaborato
dal titolo “ Il mito di Fetonte”. 

Questa la motivazione: “Il lavoro
propone una lettura agevole ed effi-
cace del mito, attraverso immagini e
testi dai quali emerge la spontaneità
propria del mondo dell’infanzia”.

CONCORSO OVIDIO: 1° PREMIO ALLA III B 

Al via la 36° Corsa Podistica “Valle Peligna” del GAP 
Ormai mancano pochi giorni al 31 maggio, quando si correrà a

Pratola Peligna con una delle gare storiche del podismo abruzzese il
22° Trofeo “Arciconfraternita SS. Trinità”, 14° trofeo “Hotel
Santacroce”, e 2° memorial “Emiliano D’Andreamatteo”. La manife-
stazione sportiva organizzata dal GAP Pratola, coincide con i festeg-
giamenti della SS. Trinità. Si prevedono circa 500 runners che per-
correranno le nostre strade. La società peligna G.A.P. (Gruppo
Amatori Podisti) nella nuova divisa gialla, è presente massiccia in
quasi tutte le manifestazioni che si svolgono in regione e fuori. Nella
foto il gruppo quasi completo al vivicittà di Pescara.

La Rai in casa Palombizio
L’artista Gianni Colangelo (alias MAD) di ori-
gini introdacquesi ma che da anni vive e
lavora a Pratola Peligna desta l’interesse del
piccolo schermo. Una troupe della Rai, capi-
tanata dall’inviato Giuseppe Di Tommaso, si
è recata nella sua casa-laboratorio in via per
Prezza, dove vive da anni insieme alla fami-
glia Palombizio, per intervistare l’artista e
girare un video mentre realizza le sue opere.
L’artista, sempre attento al tema dell’am-
biente e del riciclo ha fondato la sua ricerca
artistica sul legame col territorio e le tradi-
zioni, creando opere attraverso l’assemblag-
gio di ferri vecchi che recupera svuotando
vecchie stalle e cantine; ed è stato proprio
questo concetto che ha incuriosito Di
Tommaso, inviato che lavora da anni in Rai,
al punto di contattarlo per girare il filmato.
Il servizio televisivo andrà in onda su Rai
Uno giovedì 4 giugno durante la trasmissio-
ne televisiva “Mezzogiorno italiano – l’estate
dell’Expo” nella fascia del mezzogiorno.
Quindi tutti sintonizzati per fare il tifo per il
nostro artista.
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Almanacco di storia pratolana a cura di Domenico Antonio Puglielli

6 GIUGNO 1926 - Con l’incontro OVIDIO-PRO
ITALIA, vinto dai secondi per 1-2, prende il via il
Campionato di Quarta Divisione. Il torneo è vinto
dai pratolani della PRO ITALIA, che ottengono cin-
que vittorie ed una sconfitta sui sei incontri in
calendario. Al torneo, oltre agli atleti di Pràtola
Peligna, partecipano l’Ovidio di Sulmona, la
Pomilio di Francavilla e l’Audace di Chieti.

8 GIUGNO 1944 - In contrada Ciampiglio di Pràtola
Peligna le truppe tedesche in ritirata fanno brillare le
mine addossate sui muri del fabbricato della centrale
elettrica distruggendola completamente.

10 GIUGNO 1947 - Con atto notarile, l’insigne bene-
fattrice Maria Colella dona alle Suore della Presentazio-
ne il Palazzo De Petris, di sua proprietà, con l’obbligo di

perpetuare la memoria del padre Salvatore Colella.

13 GIUGNO 1737 - Il torrente Vella, stracolmo di
acqua, straripa e reca gravi danni alle campagne,
come era già avvenuto nel 1525.

20 GIUGNO 1944 - Verso le ore 11 una fiumana di
popolo plaudente si reca in piazza per accogliere l’ar-
rivo di un ufficiale americano e di uno inglese. Questi
si insediano nel comune e nominano sindaco l’avv.
Rocco Santacroce, il quale, il giorno successivo, desi-
gna il locale Comitato di Liberazione.

25 GIUGNO 1905 - Viene costituita la Cooperativa
Elettrica Peligna. In breve tempo l’illuminazione
entra nelle abitazioni e rischiara le strade e le piazze
della popolosa cittadina. Il primo Presidente della
Cooperativa Elettrica è Filippo De Stephanis.

Avvenne a: GIUGNO

Quando l’amico Mauro mi ha pregato di scrivere due righe
sul tuo passato sportivo, ho subito rifiutato, per gli stessi motivi
che mi hanno portato a disertare il tuo funerale… Tu mi conosci
bene, tu sai che “orso” che sono. Per questo sono sicuro che  mi
avrai perdonato, così come mi perdonavi per tutte le botte che ti
davo quando, durante gli allenamenti, spesso avevi l’infelice idea
di lasciare il fischietto per scendere in campo. Ma poi questa
notte ti ho sognato… uno strano sogno… di cui non riesco a
riferirti i particolari, perché nel sogno il tappeto erboso dei tanti
campi sportivi che insieme abbiamo calpestato, troppo si
confondeva con il tappeto celeste che ora stai attraversando…

Quanti ricordi… che
brutto scherzo ci hai fatto, a
me e a tutti quelli  che come
me ti volevano un bene
disinteressato, lasciandoci
così all’improvviso…,
quante emozioni abbiamo
vissuto insieme a Pelino ai
tempi in cui il calcio era
veramente uno sport…
quando, senza soldi, senza
stipendi, col solo contributo
del solo entusiasmo che
solo il sangue “pazzo” di
noi pratolani poteva susci-
tare, riuscimmo a mettere
in piedi quella squadra
straordinaria fatta di tutti
locali forgiati da padre
Coluzzi. Come dimenticare,

la “carica” carismatica che sapevate trasmetterci al momento
di scendere in campo che ha fatto tremare tante squadre bla-
sonate d’Abruzzo e anche fuori della nostra regione. Come
dimenticare le tue lacrime dopo la storica vittoria a Sulmona;
ti ricordi quelle casse da morto allestita dai sulmontini davan-
ti lo stadio stracolmo di spettatori venuti da tutto l’Abruzzo nel
giorno della Madonna della Libera… con la banda che ci
aspettava al ritorno all’ingresso del paese? E quell’altro derby,
sempre a Sulmona, quando in nove contro undici rimontam-
mo due volte e finimmo due a due? E la vittoria a Montorio che
non aveva mai perso in casa? E la vittoria sul campo del
Teramo che segnò la loro unica sconfitta in campionato? 

Amico mio vorrei dirti tante altre cose che purtroppo le
venti righe concesse non possono contenere… per questo ti
lascio, anche se continuerò a parlarti benché… tu sia morto. 

tonino torelli

In morte di uno sportivo vero… Domenico Ciaglia

Foto De Dominicis
(In alto): Pelino, Domenico, Nicola; (in basso sedu-
to): Tonino in una scherzosa ma geniale composi-
zione del compianto fotografo-pittore Oreste De
Dominicis che con le sue opere anticipa, in pittura,
l’iperealismo si matrice fotografica.
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Con grande tristezza ma anche con
la consapevolezza che questi 80 anni di
incontri hanno saputo regalare tanti
affetti nel cuore dei pratolani degli USA
e del Canada, ci troviamo ad annunciare
la fine di un’epoca. Tante storie, tante
situazioni si sono intrecciate nel cuore di
chi ha lasciato Pratola con nostalgia, un
tantino alleviata proprio durante il pic-
nic. “Caro Mauro - ci dice Dino
Iacobucci, uno degli organizzatori
dell’80° picnic - purtroppo non è stata
una decisione facile. La decisione è
stata presa al picnic dell’anno scorso a
Brantford dai rappresentati dei vari
club presenti. Tutti ormai soffriamo lo
stesso problema, cioè della naturale
diminuzione dei soci e degli anziani che
non possono più contribuire attivamen-
te all’organizzazione. Ma non tutto si
spegne, resteranno quegli incontri
annuali tra i soci nelle varie città dove
sono presenti i club. Queste attività
locali ci saranno fino a quando si potrà
agire insieme. La mia generazione,
quella dei 60enni, rappresenta forse
quell’ultimo collegamento con le tradi-

zioni. La gioventù di oggi non parteci-
pa più come prima. I giovani figli di
pratolani vivono le realtà di dove sono
nati. Oggi, inoltre, cominciano pure ad
avere problemi di lavoro come accade
in tutto il mondo. Il lavoro non è stabi-
le come una volta. Per sostenere le
spese di una casa e della famiglia
occorre lavorare moglie e marito ed il
tempo da dedicare alle attività ricreati-
ve e culturali viene impegnato diversa-
mente. Fra breve invierò una lettera al
sindaco per richiedere  formalmente la
sua partecipazione all’ultimo picnic dei

pratolani d’America e Canada. Questa
potrebbe anche essere un’occasione
per avere la partecipazione di un grup-
po che parte da Pratola. Ringraziamo
Dino per la disponibilità come ringra-
ziamo tutti quelli che in questi 80 anni
hanno lavorato per “sentirsi a casa” lon-
tano migliaia di chilometri... Ci augu-
riamo che in futuro proprio quei giova-
ni che oggi si trovano in questo periodo
poco fortunato, superata la crisi, risco-
prano gli usi e costumi dei loro genitori
che hanno lavorato per conquistarsi
quella grande stima in terra straniera. 

USA-CANADA:  l’80° picnic chiuderà definitivamente l’annuale incontro dei pratolani

USD PRATOLA CALCIO
Festa promozione in seconda.

Al centro il presidente
Gianluca Pace alias Momo ̀̀


